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La ricerca e la messa a punto 

di una filiera produttiva 

delle sementi autoctone, con 

particolare riferimento al 

fiorume, trae la sua origine 

da una domanda iniziale del 

Parco del Monte Barro .

LA DOMANDA INIZIALE
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Di fronte a specifiche esigenze di ripristino e messain

sicurezza del territorio ci si è chiesti dove e come

reperire materiale vegetale:

Å tecnicamente adatto a garantire il successo 

dellõinerbimento di vaste aree denudate (ad es. 

cave)

Å ecologicamente, geneticamente e 

biogeograficamente compatibile con lõarea di 

intervento e con la sua specifica ricchezza 

floristica

Per rispondere a questa domanda viene istituito nel 2004 

il Centro Flora Autoctona della Regione Lombardia . 

LA DOMANDA INIZIALE



Il Centro Flora Autoctona della Regione 
Lombardia avvia nel 2008 il primo progetto 
sperimentale di produzione del fiorume a cui ne 
seguiranno altri, al fine di definire una filiera 
commerciale certifica, in grado autosostenersi.
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Capofila: Azienda Agr. Luca Tagliabue

Partner : P. M. Barro (CFA), Fondazione Minoprio, Az. 

Agr. Emanuele Sala, Flora Conservation

Durata:  2016 ï2019

Ente cofinanziatore: Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020 (FEASR) ïMisura 16.2.01

PROGETTO FIORUME 2.0

Capofila: Fondazione Minoprio

Partner : Fondazione Fojanini, P. Monte 

Barro (CFA), Schutz Filisur

Durata:  2012 ï2014

Ente Cofinanziatore: Programma di 

Cooperazione Transfrontaliera IT/CH 

2007-2013 (INTERREG)

PROGETTO INSEM

Capofila: Fondazione Fojanini

Partner : Parco Lura, P. Valle Lanza, P. 

Monte Barro (CFA), Fondazione Minoprio, 

Universit¨ degli Studi dellôInsubria

Durata:  2012 ï2015

Ente cofinanziatore: Fondazione Cariplo

PROGETTO P.O.A.PROGETTO RISPOSta
Capofila: Parco delle Orobie

Bergamasche

Partner : Parco Monte Barro (CFA), P.

della Grigna Settentrionale, Università

degli StudidellôInsubria

Durata: 2008ï2011

Ente cofinanziatore: Regione Lombardia

Esperienze in Lombardia



Raccolta meccanizzata ςM. Cornizzolo(CO)
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Introduzione

Cosõ¯ il fiorume?

Å in passato veniva definito come il materiale raccolto 

dai pavimenti dei fienili, impiegato per il recupero 

dei prati da sfalcio

Å oggi si intende come il miscuglio di sementi raccolto 

direttamente dalle praterie naturali con mezzi 

meccanici

Å ricade della categoria dei miscugli per la 

preservazione dellõambiente raccolti direttamente 

in natura ai sensi della Direttiva 2010/60/UE



VANTAGGI:

ü il materiale proveniente da prati naturali è di 

per sé il più idoneo ad essere utilizzato in luoghi 

vicini ed ecologicamente analoghi;

üè composto da specie di piante già selezionate 

dal loro habitat e non richiedono particolari cure 

dopo la semina;

ünon crea inquinamenti di tipo ambientale -

naturalistico;

ü favorisce il mantenimento dei prati stabili.

SVANTAGGI:

üdifficile precisione nella caratterizzazione 

tassonomica e minor purezza della semente;

ü impossibilità di formulazione di miscugli ad hoc.
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Introduzione



FILIERA COMMERCIALE DI 
FIORUME

«Il modello lombardo»

CARATTERIZZAZIONE DEI PRATI DONATORI
Step01 ς02 ς03

RACCOLTA
Step04 ς05-06

COMMERCIALIZZAZIONE
Step07 ς08

IMPIEGO
Step09 - 10
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La filiera
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Lõapproccio lombardo ¯ quello 

di favorire la produzione del 

fiorume come attività propria 

delle aziende agricole in modo 

che la commercializzazione 

della semente possa costituire 

una fonte aggiuntiva di 

reddito .

Per questo vengono organizzati 

incontri dimostrativi 

direttamente in loco.

Disponibilità agricoltori
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La negoziazione con i proprietari e/o i 

conduttori è onerosa e spesso 

infruttuosa.

Deve essere favorita la creazione a 

livello governativo (provinciale, 

regionale, ecc.) di un apposito 

registro dei prati donatori , con 

esplicito riferimento alle modalità con 

cui i proprietari si rendono disponibili. 

I lotti idonei di proprietà pubblica 

(comunali, demaniali, aree protette, 

ecc.), dovrebbero essere 

automaticamente inseriti nel registro.

Prati donatori
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La composizione ÿoristica del 

sito donatore viene 

determinata rilevando 

lõinsieme delle specie 

presenti e la loro abbondanza 

relativa (rilievo 

fitosociologico).

Prati donatori

Foto C. Mangiagalli



Periodo di raccolta
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Tecniche di raccolta

Specie precoci
Anthoxantumodoratum

Poa trivialis

Specie intermedie

Arrenatherumelatius

Avenulapubescens

Dactylisglomerata

Poa pratensis

Specie tardive
Festuca pratensis

Holcuslanatus

* schema riferito agli arrenateretiŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ



Per la raccolta di fiorume si 
possono impiegare diverse tecniche
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Letecnicheprincipalisono:

1. Raccoltaper aspirazione

2. Trasferimentodi erbaverde

3. Fienagione

4. Trebbiaturadi fieno

5. Trebbiaturain sito

6. Spazzolatura

Tecniche di raccolta



Spazzolatura

1. Macchinari a spalla

2. Macchinari trainati
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Tecniche di raccolta



Spazzolatrice trainata
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Vantaggi

Utilizzabilesu aree sconnessecon pendenze
fino a 20°

Dimensioniper trasportoe impiego

Buonaresae purezzadel fiorume

Raccoltadi semidi piccoledimensioni

Conservazionedel materiale

Utilizzodel foraggioo areadi pascolo

Scarsoimpatto sullaentomofauna

Svantaggi

Necessitàdi un mezzotrainante

Difficilereperibilitàsulmercato

Schiacciamentodel fieno

Tecniche di raccolta

RACCOLTO TOT 202111,3 q.li
RACCOLTO TOT 20229,9 q.li
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Lõutilizzo della 

Spazzolatrice permette di 

riutilizzare lo stesso 

terreno per:

üsfalcio

üpascolo

Fogarolo - BG

Piani di ArtavaggioïBG/LC

Tecniche di raccolta
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Essiccazione a carico dellõagricoltore 

in strutture chiuse almeno su 3 lati e 

comunque ben areate

Tecniche di raccolta
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Trinciatura della paglia con carro 

miscelatore

Nessuna 

setacciatura

Tecniche di raccolta



18

Caratterizzazione speditiva messa a punto dal CFA sulla base dei protocolli ISTA (International Seed

Testing Association) per le sementi in purezza.

Parametri misurati:

- Purezza

- Contenuto in semi per unità di peso

- Germinabilità

Lõattivit¨ pi½ onerosa ¯ costituita dalla 

separazione delle frazioni e dal conteggio 

dei semi che non può essere meccanizzato.

Caratterizzazione e certificazione
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Contenuto in semi per unità di peso

(nÁsemi per grammo fiorume) 

media: 490 semi/g (max 3.000*)

(110 campioni di fiorume 2008 -2020)

* Lotti sottoposti a setacciatura grossolane da 

parte della azienda produttrice

Caratterizzazione e certificazione
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Germinabilità
(nÁdi plantule al m 2 a 30 gg dalla semina)

Densità di semina ottimale

Obiettivo: 8.000 pl/m 2

Caratterizzazione e certificazioneLA GERMINAZIONE
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Impiego del fiorume

CƛƻǊǳƳŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Χ
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Tecniche di inerbimento

Esattamente come per le sementi commerciali, possiamo 
usare la semina a spaglio e idrosemina

±ŜŘƛŀƳƻ ŀƭŎǳƴƛ ŜǎŜƳǇƛ Χ

Impiego del fiorume
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CAVA DI VALLE OSCURA ςGalbiate (LC)



Holcime la cementeriadi Merone



CAVA VALLE OSCURA ςMonte Barro

Area Protetta:
Parco Regionale M. Barro
Parco Naturale M. Barro
ZSC IT2030003
ZPS IT2030301


